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Le parrocchie sono invitate a sostenere alcuni progetti di solidarietà in Myanmar, Moldova e Siria

er la Quaresima di fraternità
2018 il Servizio diocesano per la
Pastorale missionaria e la Cari-

tas ambrosiana promuovono progetti
di solidarietà e condivisione in Myan-
mar, Moldova e Siria.
Myanmar. Destinatari: adolescenti
detenuti nel carcere minorile di Hin-
ge Auw San.
Contesto. New Humanity è un’asso-
ciazione umanitaria fondata dal Pi-
me nel 1992. L’attività dell’associa-
zione in Myanmar è iniziata nel 2002
e nel 2016 è stata invitata dal Dipar-
timento di Previdenza sociale a la-
vorare presso il centro di detenzione
giovanile di Hinge Auw San. Nel cen-
tro di detenzione non sono presenti
celle personali, grate, guardie armate
e controlli al cancello d’ingresso; tut-
tavia si tratta di un carcere a tutti gli
effetti. I dormitori consistono in cor-
ridoi molto stretti con strutture in ce-
mento lungo le pareti che fungono da
letti.
Interventi. L’intento del progetto è
migliorare il livello di vita di bambi-
ni e ragazzi ospitati nella struttura e
di promuovere la loro futura re-inte-
grazione sociale. Verranno eseguiti al-
cuni interventi di adeguamento de-
gli spazi e acquistati mobili necessa-
ri a questo cambiamento come ban-
chi, sedie e attrezzature per la scuola
interna. Verrà avviato un programma
di educazione primaria per tutti i ra-
gazzi del centro e un percorso di so-
stegno psicologico a una parte dei ra-
gazzi che hanno commesso crimini
gravi. Anche gli operatori interni ver-
ranno avviati verso un percorso di so-
stegno psicologico. Importo proget-
to: 20 mila euro.
Moldova. Destinatari: minori con ge-
nitori all’estero e nuclei familiari con
componenti emigrati appartenenti
alla rete delle parrocchie della chiesa
ortodossa del Metropolita di Bessa-
rabia.
Contesto. La Moldova è a oggi lo Sta-
to più povero d’Europa. Negli ultimi
vent’anni, la precaria condizione e-
conomica del Paese ha provocato un
fenomeno di massiccia emigrazione.
Oltre il 63% dei migranti sono don-
ne e l’Italia è la destinazione privile-
giata dove spesso trovano occupa-
zione come assistenti familiari e col-
laboratrici domestiche. Spesso chi è
costretto a emigrare non ha la possi-
bilità di portare con sé i figli e il nu-
cleo familiare e vive l’aspettativa di
rientrare a casa. Così i figli che ri-
mangono in Moldova (oltre 40 mila

P minori) vengono affidati alle cure dei
nonni, dei parenti o di altre persone
estranee al nucleo familiare. Le diffi-
coltà che i figli con i genitori all’este-
ro devono affrontare sono numero-
se e purtroppo vi sono ripercussioni
negative che incidono soprattutto sul-
lo sviluppo psico-emotivo del bam-
bino. Per sostenere questi minori, si
rendono necessari interventi mirati
che supportino sia i bambini sia le
persone a cui sono stati affidati. Nel-
le aree rurali spesso le istituzioni fa-
ticano a dare una risposta a questa
problematica: da qui il pensiero, ma-
turato assieme al partner Missione
Sociale Diaconia, di realizzare un pro-
getto specifico nei villaggi rurali.
Interventi. Il progetto prevede di crea-
re un sistema di interventi di soste-
gno psicologico ed emotivo per mi-
nori con genitori all’estero e anche di
supporto legale per le famiglie. È pre-
visto il coinvolgimento di personale
formato in campo socio-educativo
che risponderà ai bisogni dei mino-
ri (assistenti sociali, educatori, sacer-
doti). Verrà creato anche un servizio
di assistenza legale per il supporto
delle famiglie e soprattutto dei mi-
nori. Questi interventi mireranno a
favorire lo sviluppo di un sistema di
servizi comunitari per aiutare i mi-
nori e gli adulti a prevenire e affron-
tare condizioni di isolamento, ab-
bandono scolastico e, nei casi più gra-
vi, comportamenti devianti. Impor-
to progetto: 20 mila euro.
Siria. Destinatari: le donne della città
di Damasco.
Contesto. La città di Damasco è scon-
volta dalla guerra dal 2010. Le Suore
Figlie di Maria Ausiliatrice con la lo-
ro presenza cercano di sostenere la
popolazione locale fornendo beni di
prima necessità, generi alimentari e
materiale igienico-sanitario e occu-
pandosi dei rifugiati. Vorrebbero da-
re speranza e coraggio a tante donne
rimaste sole e costrette a farsi carico
della lotta quotidiana per la soprav-
vivenza attraverso la creazione di un
laboratorio sartoriale per le donne di
Damasco che rappresenterebbe una
speranza e un’occasione di rinascita
con l’intento di cambiare e migliora-
re la vita di tutte coloro che parteci-
peranno al percorso formativo. Tra
gli obiettivi del corso vi è anche quel-
lo dell’integrazione, in quanto il pro-
getto mira a coinvolgere donne cri-
stiane e musulmane che si trovano
in uno stato di disagio economico e
sociale conseguente al conflitto bel-

lico.
Interventi. Si intende realizzare una
scuola/laboratorio professionale di
sartoria per insegnare un lavoro alle
tante donne che devono provvedere
al sostentamento della famiglia e a-
gli studi dei figli. Si vogliono forma-
re almeno 50 donne all’apprendi-
mento della professione artigianale di
sartoria, finalizzata alla creazione di
manufatti e a effettuare piccole ripa-
razioni. Per realizzare il progetto oc-
corre allestire l’atelier, dotarlo del-
l’attrezzatura di base (macchine da
cucire) e del materiale necessario (fi-
li, stoffe, spilli, cartamodelli). Ver-
ranno coinvolte 3 insegnanti di sar-
toria e ricamatrici che trasferiranno le
competenze. Al termine del corso di
tre mesi ogni donna riceverà in do-
tazione una macchina da cucire in
modo da dare una possibilità imme-
diata di lavoro. Importo progetto: 20
mila euro.

Ragazzi e giovani
verso la Pasqua

Delpini consacra 
Testore vescovo

Previati, la Passione
al Museo diocesano
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ra i programmi della settimana su Chiesa Tv (canale 195 del
digitale terrestre) segnaliamo: 
Oggi alle 16 in diretta dal Duomo di Milano Giornata della

Parola di Dio con mons. Delpini e alle 17.30 l’arcivescovo presiede
la Santa Messa nella prima domenica di Quaresima.
Lunedì 19 alle 8 Santa Messa dal Duomo di Milano (anche da
martedì a venerdì).
Martedì 20 alle 20.20 La Chiesa nella città oggi (anche lunedì,
mercoledì e venerdì), quotidiano di informazione sulla vita della
Chiesa ambrosiana.
Mercoledì 21 alle 21.10 l’Udienza generale di papa Francesco.
Giovedì 22 alle 21.10 La Chiesa nella città, settimanale di
informazione sulla vita della Chiesa ambrosiana.
Venerdì 23 alle 20.30 il Santo Rosario (anche dal lunedì al giovedì).
Sabato 24 alle 17.30 Santa Messa vigiliare dal Duomo di Milano.
Domenica 25 alle 9.30 Santa Messa dal Duomo di Milano.
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Quaresima di fraternità
per i minori e le donne

ggi, prima domenica
della Quaresima
ambrosiana e

Giornata diocesana della
Parola di Dio, l’arcivescovo
monsignor Mario Delpini
convoca in Duomo a Milano
tutti i partecipanti ai Gruppi
di ascolto della Parola attivi
nella Diocesi. L’incontro di
preghiera inizierà alle 16, il
Duomo sarà accessibile a
partire dalle 14.45. Analoghe
convocazioni furono indette
dal cardinale Carlo Maria
Martini nel 1997 e dal
cardinale Dionigi Tettamanzi
nel 2010. Dagli stessi
partecipanti ai Gruppi è
sorto il desiderio di un
incontro plenario con
l’arcivescovo e l’istanza è
stata accolta da monsignor
Delpini. Dopo un saluto
iniziale di don Matteo
Crimella (responsabile
diocesano della Sezione
apostolato biblico), verrà
letta una pagina del Vangelo
di Giovanni (12, 20-24).
Seguiranno gli interventi di
un animatore - che
introdurrà e illustrerà il
contesto del brano scelto -,
di un giovane, di una coppia
di sposi e di una persona
anziana, che offriranno le
loro risonanze. Infine
prenderà la parola
l’arcivescovo. La preghiera
durerà un’ora. Per chi lo
desidera sarà poi possibile
partecipare alla santa Messa
per la prima domenica di
Quaresima, celebrata dallo
stesso arcivescovo alle 17.30,

che si concluderà con il
tradizionale rito penitenziale
dell’imposizione delle
Ceneri. Come spiega
monsignor Claudio Magnoli,
responsabile del Servizio
diocesano per la Pastorale
liturgica, a differenza del rito
romano «la Quaresima
ambrosiana custodisce
l’ingresso festivo domenicale,
rimandando al lunedì il
primo vero giorno
penitenziale, in obbedienza
alla regola dettata da
sant’Ambrogio che “in
Quaresima si digiuna tutti i
giorni, eccetto il sabato e la
domenica”». Riguardo il rito
delle Ceneri, a causa
dell’influsso romano, «anche
a Milano si è sviluppata la
consuetudine di imporre le
Ceneri il primo lunedì di
Quaresima o, derogando al
principio che esclude forti
gesti penitenziali di
domenica, al termine delle
sante Messe della “domenica
all’inizio di Quaresima”, con
un rito contiguo alla
celebrazione eucaristica, ma
da esso adeguatamente
distinto». I due eventi -
incontro di preghiera dei
Gruppi di ascolto e
celebrazione eucaristica -
saranno trasmessi in diretta a
partire dalle 16 da Chiesa Tv
(canale 195 del digitale
terrestre) e
www.chiesadimilano.it.
Radio Mater manderà in
onda l’omelia
dell’arcivescovo in differita
alle 20.30. 

O

Gruppi di ascolto e Ceneri
oggi in Duomo con Delpini

ome di consueto nei
primi giorni di
Quaresima, Caritas e

San Vincenzo di Monza
promuovono la Settimana
della carità, quest’anno
centrata su cultura e
istruzione come strumenti
indispensabili per uscire dalla
povertà. Domani alle 21, nella
chiesa di San Pietro Martire a
Monza, veglia di preghiera
con don Massimiliano
Sabbadini, vicedirettore di
Caritas ambrosiana. Giovedì
22, alle 21, all’Auditorium
Sacro Cuore della parrocchia

di Triante (via Vittorio
Veneto, Monza), tavola
rotonda con Maria Pitaniello
(direttore della Casa
circondariale di Monza), Pier
Giovanni Bellomi (San
Vincenzo Monza), Simona
Ravizza (Associazione
Antonia Vita), Monica Grassi
(Spazio Colore) e Laura Sala
(Coordinamento Caritas
doposcuola parrocchiali).
Conclusioni di Matteo Zappa
(Caritas ambrosiana),
modera il giornalista Fabrizio
Annaro. Domenica 25,
Giornata della carità.
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Da domani eventi a Monza
per la Settimana della carità

el periodo di Quaresima
l’arcivescovo, monsignor
Mario Delpini, guiderà in

Diocesi la Via Crucis nelle
diverse Zone pastorali, sfilando
in processione con la Croce di
legno realizzata per il Sinodo
minore «Chiesa dalle genti».
Ecco il calendario completo.
Venerdì 23 febbraio (Zona III,
Lecco), partenza alle 20.45 dalla
chiesa di Sant’Eufemia a Erba.
Venerdì 2 marzo (Zona II,
Varese), partenza alle 20.45
dalla chiesa di Santo Stefano a
Tradate. Venerdì 9 marzo (Zona
I, Milano), partenza alle 20.45
dalla chiesa dei Santi Apostoli e
Nazaro Maggiore a Milano.
Martedì 13 marzo (Zona IV,

N Rho), partenza alle 20.45 dalla
chiesa della Madonna in Prato a
Busto Arsizio. Venerdì 16
marzo (Zona VI, Melegnano),
partenza alle 20.45 da piazza
Peppino Impastato a Pieve
Emanuele. Martedì 20 marzo
(Zona VII, Sesto San Giovanni),
partenza alle 20.45 dalla chiesa
di San Giuseppe a Sesto San
Giovanni. Venerdì 23 marzo
(Zona V, Monza), partenza alle
20.45 dalla chiesa di San Pio X
a Desio. Per seguire questi riti è
stato predisposto il sussidio
«Per riunire insieme i figli di
Dio che erano dispersi» (Centro
ambrosiano, 64 pagine, 3 euro),
ispirato al Vangelo di Giovanni,
che la Diocesi propone a tutti i

fedeli e alle comunità
parrocchiali per le
celebrazioni del rito
durante i venerdì
della Quaresima. Le
parole tratte dal
Vangelo di Giovanni
mettono in luce
come il mistero della
salvezza sia pensato
per tutti i popoli
della Terra, chiamati
a essere un’unica
famiglia di Dio. Un filo
conduttore che mette anche le
celebrazioni della Via Crucis
nell’alveo di quella più ampia
riflessione che la Chiesa
ambrosiana sta compiendo con
il Sinodo minore «Chiesa dalle

genti». Nell’anno che
l’arcivescovo chiede
di dedicare a
ripensare il volto
della comunità
cristiana, in cui
anche tutte le
persone straniere
diano il proprio
contributo originale
e siano integrate in
un cammino più
ricco e fruttuoso, il

tempo della Quaresima e la Via
Crucis consentono di
immedesimarsi nel pensiero di
Cristo, che dall’alto della croce
attira a sé tutta l’umanità. Come
appunto ricordano le parole del
quarto Vangelo (Gv 11,52)

scelte come-testo guida per la
Via Crucis. Il sussidio (in
vendita nelle librerie, info tel.
02.67131639) contiene le 14
stazioni della Via Crucis, anche
se monsignor Delpini durante i
riti nelle Zone ne ripercorrerà
solo quattro (I, IV, IX, XII).
Ognuna delle quattro stazioni
prevede la lettura di un brano
del Vangelo di Giovanni, una
testimonianza, salmi e canti,
acclamazioni, orazione,
preghiere litaniche… Il libretto
rappresenta quindi lo
strumento necessario per
seguire il rito nelle proprie
parrocchie e per partecipare agli
appuntamenti diocesani con
Delpini. 

Via Crucis con l’arcivescovo nelle zone pastorali

Manifesto Quaresima di fraternità promossa da Caritas ambrosiana e Pastorale missionaria

Come contribuire
cco come contribuire. Donazione
detraibile fiscalmente: con carta di
credito; sportello Offerenti di Caritas

ambrosiana (via San Bernardino 4, Milano;
tel. 02.76037324); ccp n° 13576228,
intestato a Caritas ambrosiana Onlus; cc
bancario presso Credito Valtellinese, sede
Milano, c/c intestato a Caritas ambrosiana
Onlus; codice Iban IT17 Y 05216 01631
000000000578. Donazione non detraibile
fiscalmente: Ufficio cassa dell’Arcidiocesi di
Milano (piazza Fontana 2, Milano; tel.
02.8556386); c/c bancario presso Credito
Valtellinese, intestato ad Arcidiocesi di
Milano, codice Iban: IT 22 I 05216 01631
000000071601, specificando nella causale
Ufficio Pastorale missionaria - Nome
Progetto. Infine è possibile donare con carta
di credito dal portale www.chiesadimilano.it.

E

le donazioni

Il sussidio

«La gioia del Vangelo»
venerdì in Sant’Ambrogio

venerdì quaresimali nella basilica di Sant’Am-
brogio a Milano, propongono cinque incontri
di riflessione su «La gioia del Vangelo» di papa

Francesco, intorno alle parole della Evangelii gau-
dium. La basilica apre alle ore 20.30, gli incontri i-
niziano alle 21 e terminano alle 22. Inizia, il 23 feb-
braio, padre Andrea Dall’Asta, gesuita del San Fe-
dele, che prenderà spunto dalla bellezza dell’arte.
Prosegue, il 2 marzo, don Marco Pozza, cappella-
no del carcere di Padova. Il 9 marzo viene propo-
sta la partecipazione alla Via Crucis cittadina, gui-
data dall’arcivescovo. Poi si riprende in Sant’Am-
brogio, il 16 marzo, con Enzo Bianchi, fondatore
della fraternità monastica di Bose. Infine, il 23 mar-
zo, il biblista Luca Moscatelli su «Guardare il mon-
do con gli occhi di Gesù». Brevi brani di musica po-
lifonica, eseguiti dal vivo, completano la proposta
del percorso quaresimale. In basilica è disponibi-
le un libretto con tutti gli orari delle celebrazioni.
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